[image: image1.jpg]Federazione Italiana
o del Credito ed Enti Assimilati

UNIONE GENERALE DEL LAVORO






La Segreteria Nazionale







Roma, 31 maggio 2011
COMUNICATO STAMPA
Ci risiamo, Intesa Sanpaolo, la prima banca del Paese per numero di dipendenti e di sportelli, lancia la sua offensiva e va all’attacco della occupazione.

Il 30 maggio, ancora in pendenza della sospensione delle relazioni sindacali nel settore del credito, la direzione dell’azienda ha recapitato alle organizzazioni sindacali una nota con la quale apre formalmente la procedura per contenere le presunte eccedenze di personale.

Queste sono addirittura individuate in diecimila unità, in palese contrasto con quanto comunicato alle OO.SS. dal consigliere delegato Corrado Passera in sede di presentazione del piano di impresa 2011-2015.

Come se ciò non bastasse si ipotizzano interventi aggiuntivi sulle condizioni dei lavoratori, in deroga alla normativa contrattuale, che potrebbero sostanziarsi in demansionamenti e maggiori fungibilità e nella mobilità spinta.

Reputiamo che le misure ipotizzate e il tentativo di agire così fortemente sulla leva dei costi del personale non corrisponda alla condizione del gruppo che si segnala ancora tra i leader bancari europei e di recente ha distribuito sostanziosi dividendi ai propri azionisti.

La UGL Credito di concerto con le altre sigle sindacali del tavolo unitario saprà opporsi a questo assurdo progetto anche per il significato emblematico che l’iniziativa di Intesa Sanpaolo assume alla vigilia dell’apertura delle trattative per il rinnovo del CCNL di categoria e in pendenza dell’assurda disdetta data da ABI al verbale di accordo 24/1/2001 che prevedeva il ricorso volontario per i lavoratori  al fondo di sostegno al reddito, ammortizzatore sociale di settore.

Bazoli, Beltratti e Passera hanno il dovere di dimostrare, anzitutto ai lavoratori del gruppo, che Intesa Sanpaolo è sul serio la banca del Paese ed è bene che lo facciano partendo dalla ineludibile necessità di ridursi retribuzioni, benefit e appannaggi di ogni sorta, dando così il giusto e opportuno esempio ai lavoratori ai quali chiedono immotivatamente sacrifici. 









Mario Coletta







Segr. Naz. Con delega per il Gruppo Intesa Sanpaolo
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